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Il dollaro spinto al rialzo 
destabilizza le altre monete 

Lira e sterlina, benché anch'esse minate dall'inflazione, seguono la valuta 
USA - L'ulteriore aumento dei tassi d'interesse alla base del movimento 

ROMA — 11 mercato valuta
rio sembra impazzito, col dol
laro che continua ad apprez
zarsi nonostante le previsioni 
di più elevata inflazione a 
suo carico, e la lira die lo 
segue su questa strada. Ieri 
il dollaro quotava in media 
845 lire; la lira registrava 
ancora miglioramenti sul 
marco (443) e sul franco fran
cese (193). Se teniamo conto 
che anche la sterlina inglese 
registra rialzi covsistenli — 
ieri quotava 1.724 lire — ab
biamo il quadro di un rove
sciamento di fronte, che ve
de le monete di tre paesi ad 
alta inflazione in atto e pre
vista, subire una temporanea 
rivalutazione per mezzo de 
gli acquisti speridativi di va
luta. Al polo opposto. Giap
pone e Germania occidentale, 
con prospettive apparente
mente più stabili, si trovano 
in difficoltà monetarie. 

Vi sono tutti gli elementi 
per considerare aperto, dopo 
la breve tregua degli M("'">' 
mesi, un nuovo rirln di in
stabilità monetaria 

I motivi tecnici addotti per 
il rialzo del dollaro risalgo 
no alle sollecitazioni cui è 
soggetta la hi ira centrale 
degli Stati Uniti (Federai Re 
serve-FED) perchè rialzi an
cora i tassi d'interesse che 
hanno già raggiunto livelli-
base del 10-12 per cento. La 
FED ha intanto deciso di li
mitare la disponibilità mone
taria interna, imponendo alle 
banche commerciali una ri
serva del 3% mentre sembra 
titubante - sull'opportunità di 
far salire ancora il tasso di 
interesse, nonoitntit? le pre
visioni di una forte inflazio 
ne. Gli alti interessi bancari 
incidono, infatti, sugli investi
menti. che sono già bassi. 
mentre ciò clip si vorrebbe 
colpire è il potere d'acquisto 
dei consumatori. 

La convergenza clic si è 
formata fra taluni ambienti 

Carter: d'accordo 
per aumentar* l'interesse 

finanziari ed esponenti della 
Casa Bianca, a favore di più 
alti tassi d'interesse, sembra 
proporsi la via più facile per 
realizzare alcuni obbiettivi: 
richiamare capitali vaganti 
dall'estero, colpire gli acqui
sti a credito, assicurare alti 
profitti ai capitali liquidi che 
a loro volta potrebbero ali
mentare l'investimento. Ana
logamente a quanto si è ve
rificato in altri paesi, fra cui 
l'Italia, di fronte all'inflazio
ne — ritenuta inevitabile — 
si forma un blocco di inte
ressi che mira a salvaguar
dare le esigenze fondamentali 
dell'accumulazione finanzia
ria in una situazione di mer
cato fuori controllo. 

1 prezzi degli alimentari la
sciano già scontare un au
mento del 10% per tutto l'an
no, con alcuni settori, come 
quello della carne bovina, nei 
quali la disponibilità di prò 
dotto resta in diminuzione 
(meno 1H% negli ultimi quat 
tro anni). L'impatto delle mi-

Miller: (presidente 
della FED) è titubante 

sure per l'energia sui prez 
zi (importazioni più rincari 
interni per indurre al rispar 
mio) si prevede comportino 
un aumento ulteriore del 30%, 
la cui distribuzione nel tem 
pò resta poco prevedibile. A 
questi dati si aggiunga l'an 
damento della spesa pubbli 
ca. Mentre il presidente Car
ter annuncia la riduzione del 
disavanzo del bilancio fede
rale aumenta, al tempo stes
so, la quantità di garanzie su 
crediti a favore di enti ed 
imprese che perseguono ob
biettivi rilevanti per la po
litica economica, cioè quel
lo che da noi si chiama il 
credito agevolato o sovvenzio
nato. Sommando disavanzo 
statale^ e agevolazioni si avrà 
una richiesta pubblica di cre
diti per oltre SO miliardi di 
dollari, in aumento sull'anno 
precedente. 

Nessun supervisore del Fon
do monetario internazionale 
ha, finora, messo al fuoco 
della critica l'ortodossia di 

queste manovre finanziarie, 
né fornito consigli ai gover
nanti di Washington. La gè 
stione del dollaro ha una in
fluenza diretta sull'instabili
tà monetaria del Giappone. 
Pur avendo aumentato il 
tasso-base d'interesse dal 3.5 
al 4.5 per cento (dal 4,75 al 
5.75% per i prestiti all'espor
tazione) lo yen ha registrato 
anche ieri una posizione di 
debolezza, cambiandosi a 216 
per dollaro (3,b7 lire per yen). 
La speculazione ha comincia
to a forzare la politica del 
governo di Tokio con uno 
sciopero dei crediti al Teso 
ro. cioè non accettando di sot
toscrivere i titoli, chiedendo 
interessi più elevati, pena la 
esortazione dei capitali ver 
so il dollaro. Anche per il 
Giappone tuttavia l'aumento 
dell'interesse incide negati
vamente sugli investimenti e. 
data la struttura della sua 
economia, sulle esportazioni. 
finora fortemente sostenute 
da crediti a basso costo. 

Paradossale appare il fat 
to che l'aumento del prezzo 
del petrolio rafforzi il dolla 
ro. benché apra una falla nel 
la bilancia dei paaamenti de
gli Stati Uniti, ed al tempo 
stesso indebolisca lo yen ed 
il marco, cioè la moneta di 
paesi con bilancia ancora am
piamente attiva e quindi in 
grado di assorbire l'esborso 
a favore dei paesi OPEC. Sia 
il Giappone che la Germania 
occidentale non hanno ancora 
revisionato le rispettive pre
visioni per produzione ed in
flazione mn può essere pro
prio l'aberrante andamento 
monetario internazionale ad 
imvorre un mutamento. La 
aestione unilaterale del dal 
laro, moneta usata nell'%0% 
degli scambi mondiali, si ri-
provone come fattore di de 
stabilizzazione delle economie 
che più vi sono collegate. 

r. s. 

Ora i paesi produttori di greggio 

stanno già pensando a nuovi aumenti 
Sempre incertezza nel mercato mondiale - Il Kuwait non farà sconti ai paesi 
poveri - L'Egitto espulso dall'Oapec - Nazionalizzata in Iran la petrolchimica? 

KUWAIT - Sempre incertezza nel mercato mondiale del 
petrolio. Dapo gli aumenti del prezzo minimo decisi di 
recente nella conferenza di Ginevra dell'Opec — oltre alla 
decisione di lasciare libero ogni paese membro di appli
care una maggiorazione al prezzo ufficiale — sembra che 
ulteriori aumenti si profilino all'orizzonte. Ieri, infatti. 
il ministro del petrolio del Kuwait, Ali Khalifa As Sabaii. 
ha detto che l'Opec prenderà in esame, nel corso della 
nuova assemblea die terrà a giugno in Kuwait, i prezzi 
del greggio. Tra l'altro, lo sceicco Khalifa ha smentito le 
notizie stampa secondo le quali il Kuwait si sarebbe aste 
nuto dall'applicare il sovrapprezzo di 1.80 dollari al barile 
ai paesi in via di sviluppo. Il nuovo prezzo del petrolio 
di questo paese arabo. 15.80 dollari al barile, comprendenti 
anche il sovrapprezzo, sarà applicato e universalmente ». 

Khalifa ha anche avvertito che i paesi membri del
l'Opec prenderanno provvedimenti contro quelle società 
petrolifere internazionali che dovessero praticare prezzi 
superiori a quelli decisi dai singoli paesi produttori. Ai 
paesi in via di sviluppo è stato già chiesto — ha detto 
il ministro — di segnalare al Kuwait ogni violazione del 
genere. 

Intanto prendono consistenza le voci di una prossima 
nazionalizzazione del settore petrolchimico in Iran. Il direi 
tore generale dell'Ente nazionale iraniano degli idrocar- -
buri. Rahim Abedi. ha dichiarato ieri che l'Iran intende 
acquistare tutti gli interessi stranieri nella sua industria • 
petrolchimica, comprese le partecipazioni di varie società 
statunitensi e giapponesi. 

Restando sempre nell'ambito della situazione dei paesi . 
arabi c'è da registrare la decisione definitiva di espellere 
l'Egitto dall'Opec. l'organizzazione che raggruppa i paesi 
arabi produttori di greggio, i quaU attueranno nei suoi 
confronti anche l'embargo totale. 

Anclie i paesi europei produttori di petrolio stanno rive
dendo, dopo l'aumento deciso a Ginevra dall'Opec. i prezzi 
del loro gregeio II prezzo del petrolio del Mare del Nord 
è aumentato del 18 per cento. 

È la raffinazione 
che non funziona.., 
Ti» materia om-reelira pre

ta le f««r-e ai i ioru una men
talità Ha «lato i l \ i«<ol io. con 
la inipoMa/ionr ili piani di 
emerfcnra p»-r il ri»parmio 
rhr hanno e.ir.ilii-rc straordi
nar io. non miii l i f irano che 
in rari ra«i I.» «trattura tiri 
enn-umi in im».lo permanen
te e non con-cniono perciò 
una efficace politica di con-
ser* a i inne a Imi to termine. 

A qne«le i n i / i a t i \ e . che 
proprio perché dominate dal
la lo i ica óVl contingente r i 
schiano Hi creare più ìncon-
\en icn l i ohe v i m i n i , si è 
affiancata quella relativa al
l 'aumento delle «corte stra
tegiche. Anche quest'ultima 
mi*nra . benché abbia nna va
lidità Hai punto Hi \ i«ta tec
nico. non ha mai potuto a*e-
re effetti p n - ì l m poiché è 
mancata nna re \ i-ione delle 
la»i a *a l le «lei cielo petrt». 
lifero (raff inazione. Hi«trihn-
z inne) . I n particolare, c'è da 

chieder»! f ino a che plinto 
una «erie di tensioni opci pre
denti in Europa e nel ninn
ilo in campo petrolifero non 
Mano proprio i l risultalo di 
una struttura della raffina
zione: n) sbagliala in \ i a 
Hi pr incipio, perché le*a a 
-altirare tutta la Hnmanda po
tenziale Hi beni energetici e-
sclt i* i \amenlc con derival i 
Hai petrolio sema lanciare spa
l io a fonli alternative e 6 ) 
«nperala in «enso tecnico-
commerciale perché non cor-
rispondente alla struttura He-
«iHerata dei consumi (oltre 
che esuberante in senso quan 
t i l a l h o ) . 

Quale con«eft~nenia della e-
«trema r i f i d i t i Hell 'altnale 
ciclo di raff inazione «ì Ma 
inoltre rendendo necessaria 
una domanda crescente Hi 
crete io di qualità l e t t e r a . 
molto prepiato e molto co
stoso; questa richiesta »i «con-
Ira però col desiderio dei 

pae-i esportatori d i \endere 
-«ni mercato anche jin'^pi più 
pesanti e a maggior r e a di 
ol io cnmhiHtihi le. Accade co-
- ì che. in mancnn7a di gre:;-
?i leggeri nella quantità vo
luta. «i sia costretti a lavo
rare quantità maggiori di ma
teria pr ima per ricavare In 
Me—«o ammontare di ga-olio, 
l ienzine e virgin nafta ed è 
poi necessario disfarsi di olio 
comhii - l ì l i i lc prodotto in for. 
l i ^ i m c quantità come reci
dilo rfi lavnr.i7Ìone favoren
done. attraverso un mecca
nismo artificio<aniente b:i*-o 
dei prezzi (addir i t tura al di 
-otto del co*to della maieria 
p r i m a ) , lo «per|»ero. Questo 
c o m p l e t o di ragioni *picsa 
al momento attuale molto me-
sl in di quanto non farcia 
la ipotetica carenza di ap
provvigionamenti la rasirne 
della fortissima - impennala 
dei prezzi del greggio di tut
te le qualità e *u tutte le 
piazze. 

Nonostante la crisi i rania
na. i l mercato del arescio è 
stato contra—esnatn nel cor
so del 1978 e per buona par
te del pr imo trimestre I0"4) 
ila un surplus di produzione. 
l 'er evitare un collasso dei 
prezzi dovuto a «ovrappro-
dnzione. nei p r imi nove me-
-i del 1978 i paesi OPF.C 
avevano ridotto le loro for
niture d i petrol io. I n un ca
so po i . quello dell* Xrabia 
Saudita, la r iduzione aveva 
toccato fino ad ottobre i l 
— I 5 % rispetto al corrispon
dente periodo del l 'anno pre-
redente. Complessivamente 
nel 1978. i l Med io Or iente . 
come area, ha -eenato una 
contrazione della produzione 
del — 1.5 *f e rOPF.C. del 
— 3 . 8 r £ . Ciò non d i menn. 
«n *ra la mondiale la produ
zione ha recislrato un leg
gero incremento ra ts iunsen-
do i7 tirvlìo record mni rnz-
ciunto prima d i 60.3 mi l ioni 
di bar i l i al giorno. Alla ba
se d i questo risultato c'è sta
to l 'anmento verificatosi in 
G r a n Bretagna ( + 4 0 . 9 ^ ) , 
e in Norvegia ( + 27.1 f r ) 
nonché quello degli USA 
( + 6 . 1 ^c dovuto esclusiva
mente alla produzione del
l 'A laska) , de l l 'Amer ica La
t ina ( + 5,8 ?ó) e dei paesi 
socialisti ( + 4.9 *i). Per l ' im
mediato futuro (prossimi 2 
anni ) le prospettive parlano 
di nn possibile ulteriore au
mento Hi 2 mi l ion i di bar i l i 
a l giorno per la produzione 
USA dopo la decisione Hi 
Carter d i l iberalizzare i prez

zi di tutto i l greggio statuni
tense. mentre il Messico po
trebbe esportarne nel 1981 
2.8 mi l ion i al g iorno: in 
n«re»a è anche la proibizio
ne della Repubblica Popò-
lar« Cinese e quella Hei pae-
-i del Sud Est Asiatico. 

I l problema centrale non 
è dunque, attualmente, quel
lo dcirapprovvÌEÌonamcntn. 
come la crisi i raniana aveva 
indotto a pensare ma quel
lo. in particolare in Eurona. 
della Mrutl i ira della raffina
zione. F inn a qualche tempo 
fa si è r itenuto rhe buona 
parte del nuovo potenziale 
di raff inazione che si sareb
be creato nel mondo <ì sa
rebbe localizzata nei paesi 
produttori d i sreszio. I fatti 
stanno dimostrando che que
sto fenomeno sia a ve mio luo. 
so ad un r i tmo molto più 
lento di quanto fosse pre
visto e che le nuove raff i 
nerìe riproducono la strut
tura del le re*e prevalenti ne-
ali impiant i già esistenti nel 
mondo. Se la tendenza non 
venisse rapidamente modifi
cala si perpeliiereblte una 
situazione di t rave squili
b r io e l 'abbondanza di olio 
combustibile impedirebbe an. 
cora a lonzo l'u«o del car
l i n e come fonie alternativa. 

Uno dei possibili provvedi
menti che la CF.E dorrebbe 
prendere per al lontanare ta
le pericolo è quel lo Hi pro
grammare una ristrutturazio
ne rapida del «istema euro
peo di raff inazione, rìdneen-
do la capacità d i distil lazio
ne pr imar ia fol io combusti
b i le ) e favorendo invece la 
costruzione dì raf f iner ie con 
rrnrkine ralaìitirì da nbìcare 
nei pressi d i polì chimici 
inteeral i così da produrre 
più disti l lati med i e l e z i e r i 
Ha consentire risparmi di 
materia pr ima e recoperare 
gas da ntitixxare nella pe
trolchimica (circa 2-V* del 
lavorato) e ridurre Hai 3n*v 
circa al ln*é le re*e di olio 
combustibile a vantaggio del 
carbone. 

Solo a queste condizioni e 
r ioè aumentando d i 3*4 mi 
l ioni Hi bar i l i al giorno la 
capacità Hi cracking, «ara 
possibile calmierare i n fal l i 
rò i prezzi del petrol io e 
consentire Paso d i carbone 
come fonte effett ivamente al
ternativa. I n caso contrario 
bisognerà in futuro fare «so 
molto più spinto del l 'energia 
nucleare. 

Eutimio Tiliacos 

Ecco come si sono modificate 
le retribuzioni dal HO al '77 
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Il grafico — tratto dalla ricerca del Cen
tro studi Torre Argentina sulle retribuzioni 
dei lavoratori dipendenti negli anni '70 — 
riproduce i cambiamenti che nella dinamica 
delle retribuzioni si sono verificati in questi 
ultimi anni. Rispetto alla retribuzione lorda 
media (fatta uguale a 100) dal '70 al '77 uno 
spostamento verso l'alto è stato registrato 
da settori, quali l'agricoltura, il commercio, 
le costruzioni, che nel '70 erano al livello 
più basso delta scala retributiva. 

Hanno registrato, invece, un calo — por

tandosi verso la retribuzione media lorda — 
quei settori, come credito ed assicurazioni, 
prodotti energetici, trasporti e comunicazio
ni, che nel '70 erano quasi il triplo della 
retribuzione media. C'è quindi una relazione 
inversa, piuttosto pronunciata, tra livello 
retributivo di partenza e variazione della 
retribuzione nel sette anni considerati. E' 
questo uno degli effetti dei meccanismi che 
hann«, operato per difendere il salarlo reale 
dagli effetti della inflazione. 

Forse un nuovo rinvio 
per Pesame dei piuni 
agricoli di settore ? 

ROMA — Ancora un rinvio 
per l'approvazione dei piani 
di settore previsti dalla legge 
« quadrifoglio »? Secondo no
tizie di agenzia, il comitato in-
terministeraile per la politi
ca agricolo-alimentare (CI-
PAA). che si riunisce oggi, non 
avrebbe all'ordine del giorno 
l'esame dei piani. 

All'origine di questo nuovo 
ritardo, secondo le stesse fon
ti. sarebbe la richiesta formu
lata da alcuni ministri di esa
minare ancora per qualche 
tempo il voluminoso documen
to. che sarebbe stato inviato 
al Cipaa solo venerdì scorso. 

I piani di settore sono stati 

concordati in una riunione 
svoltasi alcune settimane fa al 
ministero dell'agricoltura tra 
il ministro Marcora e i rap
presentanti delle regioni. I 
programmi di intervento ri
guardano l'irrigazione, la fo
restazione. la zootecnia, i ter
ritori di collina e di monta
gna. l'ortofrutticoltura, le col
tivazioni mediterranee e la vi
tivinicoltura. 

Nella riunione con il mini
stro. gli assessori regionali 
all'agricoltura avevano discus
so. fra gli altri temi di grande 
rilievo, anche i tempi per il 
rapido approntamento dei pia

ni e la loro altrettanto rapida 
approvazione da parte del 
Cipaa. 

Se dovesse essere confer
mato il rinvio, francamente 
del tutto ingiustificato, si ri
proporrebbe ancora una volta 
la questione del rispetto dei 
tempi, come questione poli
tica centr?le per gli interven 
ti di politica agraria. 

Si tratta infatti di organiz 
zare programmi di spesa e 
iniziativa in tutti i settori stra
tegici della nostra agricoltu 
ra e di porre cosi le regioni in 
condizione di operare sulla ba
se di linee generali ben defi
nite. 

Cedolare secca e anonimato fiscale 
a Repubblica * ha scritto 

ieri di « non condividere» 
anzi di ritenere « molto discu
tibile» l'ipotesi, anche de 
sr l'Unità », che a provocare t 
recenti ribassi di Borsa sia 
stata l'abolizione della cedo
lare secca, che permetteva 
agli azionisti privati di con
servare l'anonimato. Da 
quest'anno infatti per recu
perare quanto le società che 
danno dividendi pagano al
l'origine, o in altre parole 
per recuperare il credito 
iti imposta, l'azionista deve 
rivelarsi al fisco compilando 
il mod. 740 

La Borsa scende perchè si 
specula, proclama « Repub
blica ». Più che mai vero in 
questo momento. Solo che 
« l'Unità » non ha mai detto 
il contrario. Basta leggere 

non il solo titolo ma anche il 
testo, relativo al commento 
di Borsa apparso sabato nel
la pagina di economia e la
voro. Abbiamo invece parlato 
di Borsa alla ricerca dei 
« pretesti più vari», per ten
tare di giustificare la nuova 
caduta che — responsabili le 
banche — proviene dai con
sueti « eccessi speculativi ». 

La cedolare secca conveni
va in ogni caso ad Agnelli 
(ecco perché come IRPEF 
Agnelli e soci figurano tra i 
redditi più a poveri ut e alle 
grandi consorterie finanzia
rie. che cosi evitavano nomi-
natività e progressività. E in 
effetti, esst potrebbero anco
ra conservare l'anonimato 
rinunciando a recuperare il 
credito di imposta. Fare ciò 
non conviene, invece, al pic

colo e medio azionista. In ef
fetti sia in Borsa che di ri
flesso qualche commentatore 
« autorevole » hanno profitta
to della discesa attuale del 
mercato azionario per fare 
un po' di propaganda contro 
l'abolizione • della cedolare 
secca. 

Siamo invece d'accordo 
con « Repubblica » sul fatto 
che con l'abolizione della ce 
dotare secca e l'introduzione 
del credilo di imposta, i 
redditi azionari abbiano oggi 
in Italia uno dei trattamenti 
fiscali forse fra i più avanza
ti. A questo trattamento an
drebbero adeguati gli altri 
redditi fBot. obhlioazioni. in 
teressi sui depositi) e non 
viceversa. 

r.g. 

Le tariffe illegittime dell'Italcable 
Chi fissa le tariffe dell'Hai-

cable? L'art. 8 del Codice 
postale dice che esse debbo
no essere stabilite con decre
to del ministro delle Poste e 
telecomunicazioni di concer
to, trattandosi, in questo ca
so, di materia valutaria, con 
a ministro del Tesoro. Di ta
le decreto non c'è traccia al
cuna perché— non è mai e-
sistito. Quindi le tariffe del-
l'italcable le fissa- ritalea-
bie stessa. 

L'italcable è un'azienda 
pubblica, esercita, in condi
zioni di monopolio, un servi
zio pubblico, ma sfugge ad 
ogni controllo e chi dovrèbbe 
controllarla, solo per limitar
ci alla questione tariffe, 
chiude un occhio, se non ad
dirittura entrambi E" a caso 
della ASST, l'Azienda di Sta

to servizio telefonico, che i 
non ha avuto finora nulla a j 
ridire sull'assenza del decreto j 
ministeriale e sul fatto che i i 
prezzi imposti dall'ltalcable 
sono illegittimi. 

Insomma, Vltalcable è una 
azienda pubblica che opera 
con criteri di assoluta discre
zionalità e le tariffe che essa 
pratica sono fra le più alte, 
rispetto a quelle dei paesi 
con i ©-«a/i si svolge ti traffi
co telefonico. Non si capisce 
— come rileva una nota della 
cellula comunista dell'ltalca-
ble — perché l'utente italia
no. ad esempio, deve pagare 
"J15 lire per tre minuti di 
conversazione telefonica con 
gli USA. quando il cittadino 
americano ne paga invece 
4300. E" un esempio tra i 
tanti. Chi ha stabilito, auto

rizzato, chi controlla le tarif
fe che vanno da un mimmo 
di 5JÌ30 lire per tre minuti 
ad un massimo di 16.000 lire, 
sempre per tre minuti? E 
poi, perché pagare i tre mi
nuti. anche quando la durata 
della conversazione è inferio
re? Chi controlla inoltre il 
flusso di valuta che il servi
zio comporta (gli utenti l-
talcable sono circa 400 mila e 
il traffico quotidiano è di 
circa 10-13 mila telefonate in 
tercontinentalit. 

E" una situazione da chia 
me e definire e non con un 
decreto in fretta e furia che 
accolga o sanzioni le tariffe 
proposte e praticate dalVa-
zicnda. Nella legalità razien 
da deve rientrare, ma sotto il 
controllo, sia delle autorità 
governative, sia, soprattutto, 
dei Parlamento. 

Lettere 
all' Unita: 

Così hanno assolto 
l'SS assassino del 
ghetto di Cracovia 
Cari compagni, 

dopo un anno e mezzo, ti 
primo d'aprile 1979 è termi
nato ad Hannover, con l'as
soluzione completa, il proces
so contro l'ex SS Obersturm-
fiihrer Kurt Heinemyer. 

Numerosi testimoni ebrei 
hanno accusato l'ex SS capo 
della Gestapo nel ghetto di 
Cracovia, di aver torturato 
ebrei, violentato donne, e 
mentre era in corso to sgom
bero del ghetto di aver uc
ciso con la propria pistola 
sette piccoli bambini. I quali 
erano stati nascosti dai pro
pri genitori in fagotti; inoltre 
il suddetto criminale coman
dò diverse esecuzioni di mas
sa, ed • ancora fece fucilare 
dieci preti. 

La pubblica accusa ha chie
sto otto anni per l'imputato, 
però l'ex capo delle SS è sta
to assolto perchè, secondo il 
giudice, alcuni testimoni si 
sono contraddetti. Quest'-ulti-
mo ha espresso il dubbio se, 
dopo tanto tempo, sia anco
ra possibile pretendere di 
esprimere un giudizio su un 
caso come questo. 

Questa è anche la « demo
crazia » tedesca. Nella RFT. 
mentre si emettono simili 
sentenze, continuano le cam
pagne denigratorie contro 
uomini politici, scrittort e re
gisti progressisti. 

PIETRO CORDELLA 
<Francofobe - RFT) 

Palmella anti-PCl 
trova più spazio 
alla radio e alla TV 
Cara Unità, 

l'altra sera al TG2 ho vi
sto Marco Pannello conclude
re il congresso radicale. Vor
rei indirizzargli una « lettera 
aperta ». 

Vedo con piacere, caro Pan-
nella, che in questi ultimi 
tempi, proporzionalmente al
l'aumento delle tue arringhe 
anti-PCl, ti sono state aperte 
le porte della TV, della quale 
tu, a lungo, hai denunciato 
il ruoto di portavoce del re
gime. Da qualche giorno con
stato che anche Radio Selva 
ti dà finalmente un po' di 
spazio (dipenderà senz'altro 
dalla perentoria occupazione 
degli uffici che tu ;i#i hai fat
to). Pensa che l'altro lunedì, 
a proposito dei fischi che ti 
hanno indirizzato i delegati 
comunisti all'EUR, Radio Sel
va. riportando testualmente 
quanto da te espresso, ha par
lato dell'ombra di Stalin sul 
XV congresso nazionale del 
PCI. 

Ho colto anche, caro Pan
nello, una tua viva preoccu
pazione per l'immagine che 
t falsi articoli dell'Unità. 
possono dare di te ai compa
gni comunisti. Non è senz'al
tro il caso di preoccuparsi: 
io credo che i veri contenuti 
della tua politica, con chi tu 
abbia votato diverse volte al
la Camera, o chi siano i tuoi 
amici a Trieste, l'ostruzioni
smo dei radicali sulla legge 
per l'università, o la foga con 
cui essi attaccano la legge 
sull'aborto, siano ben noti a 
lutti. Piuttosto un'altra cosa: 
la TV, nel presentare il tuo 
aitante discorso di 4 ore al
l'apertura del recente congres
so del Partito radicale, ha det
to che venivi da 14 giorni di 
digiuno continuativo. Ma mi 
vuoi dire qual è il segreto 
di tanta vitalità? 
M. ANGELA TRACCHEGIANI 

(Cogliate - Milano) 

La selezione degli 
ufficiali alla 
Scuola di guerra 
Egregio direttore, 

le scriviamo per far cono
scere a lutti il sistema discri
minatorio con il quale ven
gono valutati gli ufficiali ehm 
frequentano la Scuola di 
guerra di Civitavecchia, in ba
se alla legge 192 del 1976. 
Se prima dell'entrata in vi
gore di tale legge, l'accesso 
alla Scuola era riservato ai 
* fedelissimi » e raccomanda
ti, ora che la frequenza del 
primo anno è obbligatoria per 
tutti gli ufficiali provenienti 
dall'Accademia, i metodi per 
selezionare i «miglioria sono 
discutibilissimi. 

Questa in sintesi la situa
zione. 1) Le valutazioni dei 
lavori scritti (che dovrebbero 
essere in trentesimi) sono e-
spresse dalle lettere A-E, do
ve ad ogni lettera sembra cor
risponda una fascia di voti, 
peraltro mai resa nota, con 
andamento decrescente. 2) 
I toti degli interrogatori ora
li sono tabù per gli interes
sati, forse per evitare possi
bili wcontestazioni a caldo*: 
quando a determinate persone 
che rispondono peggio di al
tre viene elargito un voto con
siderevolmente superiore. 3) 
Alla fine di ogni trimestre 
viene consegnata la pagella 
con i voti in trentesimi per 
ciascuna materia. E' addirit
tura capitato che fra due per
sone che nell'unica valutazio
ne trimestrale hanno ottenu
to rispettivamente una A e 
una B, il punteggio in tren
tesimi della B è stato supe
riore a quello della A. 4) Con 
l'andamento «gaussiano* del
le valutazioni tendenti ai 24 
trentesimi (la legge 192 at
tribuisce vantaggi di carriera 
al primo terzo dei frequenta
tori, purché abbiano riporta
to un voto finale superiore a 
24), si vuole intorbidire ulte
riormente le acque. Nel senso 
che, di fronte all'appiattimen
to delle valutazioni, si può 
facilmente e senza esporsi 
troppo, migliorare o peggio
rare considerevolmente la po
sizione di qualsiasi freqx sta
tore, con la semplice attribu
zione di un voto in più o in 
meno in una sola materia. 
La frequenza delle ttesse va
lutazioni millesimati dopo i 
trentesimi, negli esami fina

li. sta a dimostrare con quan
ta poca serietà st arrivi a 
« calcolare » il voto. 

Alcuni elaborati sottoposti 
ai frequentatori del corsi (co
me per esempio quello con 
cut si chiede di «esprimere 
sinteticamente il proprio pa
rere sulle due forme di reclu
tamento — coscrizione obbli
gatoria e volontariato — nel
l'attuale situazione della so
cietà italiana »), si prestano 
soprattutto a « valutare come 
la pensa » il compilatore. 

Intanto si cominciano a 
spargere voci sulla « inutilità 
degli esami ». con la prospet
tiva di cambiare la legge, 
mentre si va dicendo che die
ci mesi di corso sono suffi
cienti agli insegnanti per sa
pere quanto vale un ufficiale. 
Nessuna meraviglia quindi se 
nel questionario, distribuito 
ai frequentaiori della Scuola 
per « mip/iorare le cose in fu
turo», nessuno dei ben 41 
quesiti si riferisce ai fatti so
pra menzionati. 

LETTERA FIRMATA 
da alcuni ufficiali del 102° 
Corso di stato maggiore 

Dobbiamo piangere 
sull'angoscia del 
calciatore Rossi? 
Cara Unità, 

non ho bene afferrato il sen
so dell'intervista al calciatore 
Paolo Rossi apparsa lunedì in 
14' pagina. Piangeremo sulla 
angoscia del giovane atleta 
causatagli dalla troppa popo
larità? Indicheremo il suo ca
so ai nostri figli e nipoti per
ché ne stiamo lontani fin che 
sono in tempo? Ci riguarde
remo noi stessi dalla minac
cia, non si sa mal, di folgo
ranti successi personali? 

Il pensiero va a Meazza, 
che a 17 anni fu chiamato il 
Balilla e la cui scriminatura 
lucente di brillantina fu imi
tata dai giovani più di quella 
di Rodolfo Valentino. O a Pe-
le. addirittura incoronato re. 
O a Cassius Clay che non ha 
ancora accantonato la speran
za di diventare senatore, se 
non papa musulmano. Spor
tivi ultra celebri, che tutta
via hanno vissuto e vivono 
la loro esistenza di uomini. 

Scherziamo? La popolarità 
può anche pesare e distur
bare, ma che annichilisca'una 
vita è una balla. Si legge nel
la stessa pagina, sotto il pez
zo dedicato alle turbe di Pa~: 
blito. l'articolo che rievoca 
Costante G'trardengo. Il gran-, 
de ciclista di Novi fu per lun
ghi anni più popolare di Pao-'. 
lo Rossi. Eppure non fu so-* 
praffatto da alcuna ambascia. • 
Guadagnò e risparmiò quat-t 
trini, si svagò con la caccia 
e il tiro al piattello, mise su 
una bella famiglia, aprì una 
rinomata fabbrica di biciclet
te e morì quasi nonagenario, 
attivo e lucido fino agli ul>: 
timi giorni. Perché dunque frujj 
malinconìrsl alla sorte del bro>i 
vo Paolino, ragazzo toccato] 
dall'ala del successo e dellaj 
fama? E' roba per noi? i 

UGO EMAB 
(Milano),, 

Un dibattito sui 
temi della 
energia nucleare 
Cara Unità, 

sono nettamente contrario 
all'impiego del nucleare e V 
incidente di Harrisburg in 
Pennsylvania non è stato che 
una conferma ad una mia già 
precisa scelta. Certamente ca
si de' genere si ripetono 
e molto raramente », e me
no male, ma poiché non è 
raggiungibile un margine di 
sicurezza assoluto, perché ci 
si ostina in tutti i modi a 
voler proseguire su questa 
strada come se non esistes
sero altre alternative? Quali 
interessi covano su questa 
scelta? 

Non è per fare il tragico, 
ma io non vedo i vantaggi 
che potrebbero derivare da 
aueste centrali nucleari. Con 
dati di fatto sappiamo che 
occorrono, per contratto, 12 
anni per la toro costruzione 
come ad esempio per quella 
di Montalto di Castro, che fra 
l'altro non garantirebbe che 
una piccolissima parte di e-
rogazlone di energia (5 per 
cento) non sufficiente al bi
sogno della collettività e in 
secondo luogo, scientificamen
te, sarebbe un impianto or
mai superato. 

Il funzionamento delle cen
trali nucleari è subordinato 
alla ricerca di uranio e come 
sappiamo si trova in misura 
molto limitata sulla terra e 
quindi molto costosa. Per e-
liminare questo « inconvenien
te» si è creato un nuovo si
stema di « rigenerazione » 
(uso questi termini in quan
to sono un profano della ma
teria) e una volta avuto l'u
ranio con nuovi impianti e 
nuove tecnologie si riesce a 
riprodurre all'infinito la ma
teria necessaria a tale funzio
namento, con. quindi, conti
nuo pericolo per la popolazio
ne e l'ambiente. Esiste anco
ra un grave rischio che è 
quello delle scorie radioatti
ve: dove vanno a finire? 

Sono d'accordo con chi af
ferma che la decisione spet
ta prima di tutto alla popola
zione. ma per fare ciò è ne
cessario creare intorno a 
questo problema un grande 
dibattilo, con la partecipazio
ne di esperti prò o contro V 
energia nucleare e dare così 
a tutti noi i dati necessari 
per cui si possa esprimere un 
serio e rero giudizio. Se non 
si prowederà a sviluppare ta
le dibattito, sentiremo solo 
certe «campane» e noi pro
fani, anche se interrogati, 
prenderemo decisioni che al
tri hanno già preso per noi. 

Io ritengo che dovremmo 
dirigere la nostra scelta ver
so altre fonti alternative qua
li il solare, la geotermia ecc. 

ARTURO BONAZZOLA 
(Castelnuovo B. • Siena) 
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